
ALLEGATO B
all'Avviso per la II° fase del Family Audit

Alla 
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Agenzia provinciale per la famiglia, 
la natalità e le  politiche giovanili
Piazza Venezia, 41
38122 TRENTO
agenziafamiglia@pec.provincia.tn.it

DOMANDA DI ATTIVAZIONE DEL PROCESSO DI CERTIFICAZIO NE
FAMILY AUDIT (L.P. n.1/2011)

Il/la sottoscritto/a 

cognome _________________________________________  nome                                                                                               

codice fiscale ��� ��� ����� ����� 

nella sua qualità di legale rappresentante dell’organizzazione

________________________________________________________________________________
(indicare la corretta denominazione dell’organizzazione)

indirizzo sede legale                                                                                                                               

codice fiscale  ___________________________________________________

indirizzo di  posta elettronica certificata (PEC) __________________________________________

indirizzo di posta elettronica  ________________________________________________________

telefono e fax  ____________________________________________________________________

CHIEDE

la formale attivazione del processo di certificazione Family Audit:

(barrare la casella d’interesse. E’ possibile una sola opzione)

□  per tutta l’organizzazione

□  solo per una parte dell’organizzazione (specificare in quali filiali, reparti, uffici, ecc.): 
_________________________________________________________________________

Modulo certificato ai  sensi  dell’art.  9,  comma 4, della l.p.  23/1992 e approvato con  determinazione n. 70 di  data
16/03/2015 dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili”

marca da bollo 

€ 16,00

 esenzione da imposta di bollo per
ONLUS ed enti pubblici territoriali



A tal fine il/la sottoscritto/a

DICHIARA

– che intende coinvolgere nel processo Family Audit complessivamente n. _________ occupati; 

– di nominare il/la sig./sig.ra ______________________________________________________

referente  interno  dell’Audit,  preposto  a  coordinare il  processo  (cfr.  Linee  guida  per

l’attuazione del Family Audit).

Informativa ai sensi del decreto legislativo 196/2003, articolo 13:
- i dati forniti verranno trattati esclusivamente per le seguenti finalità: avvio e gestione dell’iter di certificazione Family Audit (L.P.

n. 1/2011);
- i dati verranno trattati dalla Provincia Autonoma di Trento – Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili,

compresi i collaboratori esterni  e dagli  altri  soggetti  coinvolti  nel  processo di certificazione, quali i  consulenti, i  valutatori,  i
componenti del Consiglio dell'Audit ed eventuali tirocinanti, fatto salvo quanto indicato nell'allegato 1 alla presente;

- il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; in particolare i dati richiesti sono necessari anche ai fini della
gestione informatizzata dei dati, assegnata alla Società Informatica Trentina S.p.A. con deliberazione della Giunta della Provincia
Autonoma di Trento n. 1081/2013. 

- il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura;
- titolare del trattamento è la Provincia Autonoma di Trento;
- responsabile del trattamento è il dirigente dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche   giovanili;
- in ogni momento potranno essere esercitati nei confronti del titolare del trattamento i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs.196/2003.

Si allega la seguente documentazione: 

□  Documento di impegno per la certificazione Family Audit

□  Domanda di assegnazione password per il referente interno dell'Audit

□  Logo dell'organizzazione

□  Foto della sede dell'organizzazione

                                                                                            
                       FIRMA DEL    

         Luogo e data                   RAPPRESENTANTE LEGALE

……………………….                                                                ...…………………………………

Ai sensi dell'articolo 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la presente domanda è stata:
� sottoscritta, previa identificazione del richiedente, in presenza del dipendente addetto 

____________________________________________________________________________________________
(indicare in stampatello il nome del dipendente)

� sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore

Modulo certificato ai sensi  dell’art.  9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con  determinazione n. 70 di data
16/03/2015 dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
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Da allegare alla Domanda di attivazione del processo di certificazione Family Audit

DOCUMENTO DI IMPEGNO PER LA CERTIFICAZIONE 
FAMILY AUDIT 

Il/la sottoscritto/a 

cognome*  ____________________________________________ nome*                                                                                      

codice fiscale ��� ��� ����� ����� 

nella sua qualità di legale rappresentante dell’organizzazione

________________________________________________________________________________
(indicare la corretta denominazione*  dell’organizzazione)

indirizzo sede legale                                                                                                                               

codice fiscale  ___________________________________________________

indirizzo di  posta elettronica certificata (PEC) __________________________________________

indirizzo di posta elettronica ________________________________________________________

telefono e fax ____________________________________________________________________

*sito internet _____________________________________________________________________

*forma giuridica __________________________________________________________________

partecipazione pubblica:
 □   No
□   Sì e rappresenta la totalità o comunque la maggioranza assoluta del capitale
     (>50%)
□  Sì e rappresenta la maggioranza relativa del capitale
    (<50% ma maggiore rispetto alle altre quote/azioni)
□   Sì e rappresenta la minoranza del capitale

Codice ISTAT ambito prevalente: ________________

*Attività : (massimo 6 righe): 
________________________________________________________________________________

*Numero totale occupati: _______ 

*Totale occupati coinvolti nel processo Family Audit, se diverso dalla totalità degli occupati______

*di cui Uomini coinvolti  n.  ______
*di cui Donne  coinvolte  n. _______

di cui con rapporto di lavoro di tipo subordinato         n. _______
di cui con rapporto di lavoro di tipo non subordinato  n. _______

* Le voci contrassegnate con asterisco rosso saranno inserite anche nella SCHEDA TECNICA visualizzabile sulla
mappa geografica della piattaforma informatica del  Family Audit.

Modulo certificato ai sensi  dell’art.  9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con  determinazione n. 70 di data
16/03/2015 dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
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DICHIARA

-  di impegnarsi a realizzare in modo efficace e conforme  alle  Linee Guida per la conciliazione
famiglia e lavoro  nelle organizzazioni pubbliche e private approvate  dalla  Giunta della
Provincia Autonoma di Trento con deliberazione  n. 1364/2010 e s.m., il processo Family Audit
nella  suddetta organizzazione,  sviluppando  e  migliorando  una  concreta ed  efficace politica
aziendale nell’ottica della conciliazione tra famiglia e lavoro; 

-  di  impegnarsi  in particolare,  nel rispetto delle disposizioni contenute nelle sopraccitate Linee
Guida:

1. a gestire il processo Family Audit assegnando al referente interno dell'Audit individuato
delega adeguata per l'assunzione delle responsabilità e delle funzioni stabilite nelle Linee
guida Family Audit;

2. a realizzare il processo Family Audit nel rispetto dei tempi indicati nelle Linee guida: per
il conseguimento del certificato base entro il periodo di 6 mesi con inizio dalla data del
workshop con il  gruppo di lavoro della direzione e conclusione con l'invio all’Ente di
certificazione del  Rapporto di  valutazione;  per il  conseguimento del  certificato  finale
entro il periodo di 3 anni con inizio dalla data di rilascio del certificato base e conclusione
con l'invio all’Ente di certificazione del Rapporto di valutazione finale;

3. ad  individuare,  secondo  le  caratteristiche  e  le  modalità  definite  nelle  Linee  guida,  i
componenti del gruppo di lavoro interno Family Audit, che deve essere composto da un
numero minimo di 6 ad un massimo indicativo di 15 membri (per le organizzazioni con
numero di dipendenti non superiore a 15, il numero minimo può essere inferiore a 6);

4. ad  utilizzare  per la  gestione dei documenti e per  il  flusso delle
comunicazioni/informazioni  la  piattaforma  informatica  del  Family  Audit gestita dalla
Provincia Autonoma di  Trento (per le organizzazioni con numero di  dipendenti non
superiore  a  15 l’utilizzo della piattaforma  informatica  può  essere  espletato dal
consulente accreditato);

5. a prendere visione delle Note informative - Natura dei dati richiesti all’organizzazione e
modalità di trattamento dei medesimi”;

6. a sottoscrivere il  Piano delle attività elaborato nella  prima fase del  processo  Family
Audit; ciò al  fine di  impegnare  l’organizzazione  alla  realizzazione  delle misure di
conciliazione ivi individuate;

7. ad  inviare  nella  fase  attuativa  con  cadenza  annuale all’Ente  di  certificazione
l’ Aggiornamento  Piano delle attività e il  Modello di rilevazione dati, secondo i tempi
previsti dalle Linee guida;

8. a  comunicare all’Ente di  certificazione,  secondo  i  tempo  previsti  dalle Linee guida,
l'opzione scelta per la fase successiva alla certificazione finale;

9. ad informare costantemente i propri dipendenti/collaboratori sullo stato di realizzazione
delle azioni di conciliazione attivate tramite la certificazione Family Audit;

10. ad accettare eventuali valutazioni supplementari, a spese dell’organizzazione, su richiesta
del Consiglio dell’Audit;

11. ad utilizzare il  marchio  Family Audit  secondo le indicazioni  delle  Linee Guida e del
Manuale d’uso del marchio;

12. a realizzare il processo Family Audit tramite consulenti e valutatori accreditati e iscritti al
Registro dei consulenti e dei valutatori Family Audit;

Modulo certificato ai sensi  dell’art.  9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con  determinazione n. 70 di data
16/03/2015 dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
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13. a sostenere  i  costi  della  certificazione  Family  Audit,  riferiti  alle  tariffe  previste per  i
consulenti e i valutatori Family Audit ;

14.a  partecipare  ad  eventuali sondaggi  di  valutazione sull’efficacia e sugli effetti socio-
economici del  processo Family  Audit nelle organizzazioni,  proposti  direttamente
dall’Ente di certificazione oppure tramite terzi;

15.a  partecipare   alla  rete di  organizzazioni certificate Family  Audit ed alle iniziative
proposte per lo scambio di esperienze promosso dall’Ente di certificazione;

16.ad accettare, durante il  processo  Family Audit, la presenza di eventuali rappresentanti
dell’Ente di certificazione, compresi collaboratori esterni e tirocinanti;

17.a  versare il  contributo spese annuale  per  il  periodo  della certificazione all’Ente di
certificazione;

18.a contribuire alla realizzazione del Distretto Famiglia per la promozione e valorizzazione
del benessere familiare;

19.a comunicare all’Ente di certificazione eventuali mutamenti a livello di natura giuridica o
di  assetto  organizzativo  interno  che  incidono  sulla certificazione  (fusione  per
incorporazione, assorbimento nuovi servizi,…).

- di  essere  consapevole  che  il  mancato  rispetto  dei  punti  sopra  indicati  può  pregiudicare  il
proseguo dell’iter di certificazione.

Informativa ai sensi del decreto legislativo 196/2003, articolo 13:
- i dati forniti verranno trattati esclusivamente per le seguenti finalità: avvio e gestione dell’iter di certificazione Family Audit (L.P.

n. 1/2011);
- i dati verranno trattati dalla Provincia Autonoma di Trento – Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili,

compresi i collaboratori esterni  e dagli  altri  soggetti  coinvolti  nel  processo di certificazione, quali i  consulenti, i  valutatori,  i
componenti del Consiglio dell'Audit ed eventuali tirocinanti, fatto salvo quanto indicato nell'allegato 1 alla presente;

- il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; in particolare i dati richiesti sono necessari anche ai fini della
gestione informatizzata dei dati, assegnata alla Società Informatica Trentina S.p.A. con deliberazione della Giunta della Provincia
Autonoma di Trento n. 1081/2013. 

- il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura;
- titolare del trattamento è la Provincia Autonoma di Trento;
- responsabile del trattamento è il dirigente dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche   giovanili;
- in ogni momento potranno essere esercitati nei confronti del titolare del trattamento i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs.196/2003.

                                                                                            
                       FIRMA DEL    

         Luogo e data                   RAPPRESENTANTE LEGALE

……………………….                                                                ...…………………………………

Modulo certificato ai sensi  dell’art.  9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con  determinazione n. 70 di data
16/03/2015 dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
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Da allegare alla Domanda di attivazione del processo di certificazione Family Audit

DOMANDA DI ASSEGNAZIONE PASSWORD 
PER IL REFERENTE INTERNO DELL'AUDIT

Il/la sottoscritto/a 

cognome ______________________________________________ nome ___________________________________________

codice fiscale ��� ��� ����� ����� 

indirizzo di posta elettronica ______________________________________________________________

tel. ____________________________________________________________________________________

nella sua qualità di referente interno dell’Audit dell’organizzazione

________________________________________________________________________________

(indicare la corretta denominazione dell’organizzazione)

presa visione delle  Note informative - Profilo utente, estratto delle Istruzioni utilizzo piattaforma
Family Audit 

CHIEDE

l’assegnazione di un account con nome utente (ID) e password (PWD)   da parte della Provincia
Autonoma di  Trento in qualità di  Ente di certificazione dello standard  Family Audit, per poter
gestire la documentazione richiesta nell’ambito della certificazione Family Audit così come prevista
dalle  Linee guida per l’attuazione del Family Audit di cui alla deliberazione n. 1364/2010 e s.m.
Tale  documentazione  sarà  caricata  e  pubblicata nell’area  riservata  all’organizzazione  sulla
piattaforma informatica del Family Audit.

Informativa ai sensi del decreto legislativo 196/2003, articolo 13:
- i dati forniti verranno trattati esclusivamente per le seguenti finalità: avvio e gestione dell’iter di certificazione Family Audit (L.P.

n. 1/2011);
- i dati verranno trattati dalla Provincia Autonoma di Trento – Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili,

compresi i collaboratori esterni  e dagli  altri  soggetti  coinvolti  nel  processo di certificazione, quali i  consulenti, i  valutatori, i
componenti del Consiglio dell'Audit ed eventuali tirocinanti, fatto salvo quanto indicato nell'allegato 1 alla presente;

- il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; in particolare i dati richiesti sono necessari anche ai fini della
gestione informatizzata dei dati, assegnata alla Società Informatica Trentina S.p.A. con deliberazione della Giunta della Provincia
Autonoma di Trento n. 1081/2013. 

- il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura;
- titolare del trattamento è la Provincia Autonoma di Trento;
- responsabile del trattamento è il dirigente dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche   giovanili;
- in ogni momento potranno essere esercitati nei confronti del titolare del trattamento i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs.196/2003.

 FIRMA DEL REFERENTE
       Luogo e data    INTERNO DELL'AUDIT

………………………. …………………………………

Ai sensi dell'articolo 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la presente domanda è stata:
� sottoscritta, previa identificazione del richiedente, in presenza del dipendente addetto 

__________________________________________________________________________________________
(indicare in stampatello il nome del dipendente)

� sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore

Modulo certificato ai sensi  dell’art.  9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con  determinazione n. 70 di data
16/03/2015 dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
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NOTE INFORMATIVE - Natura dei dati  richiesti  all'or ganizzazione e modalità di
trattamento dei medesimi

La  Provincia  Autonoma  di  Trento  in  qualità  di  Ente  proprietario  della  certificazione
aziendale  Family Audit per la conciliazione famiglia e lavoro per la legge provinciale n. 1/2011,
richiede alle organizzazioni aderenti alla certificazione una serie di dati che costituiscono una base
indispensabile per la gestione del processo nelle diverse fasi.

La  gestione  e  il  monitoraggio  dell’iter  di  certificazione  sono  azioni  necessarie  che
richiedono all’Ente di certificazione particolare cura nella raccolta dei dati,  la quale si  realizza
secondo criteri di completezza e organicità e anche di tutela nei confronti dell’organizzazione. 

Durante l'iter di certificazione Family Audit sono richieste all’organizzazione tre tipologie di
dati:
1) Anagrafici:  sono rappresentati  dai  dati  generali  dell’organizzazione (denominazione,  forma

giuridica,  attività,  logo, foto, etc.)  richiesti  con la  Domanda di attivazione del  processo di
certificazione Family Audit,  con la  Domanda di attivazione del processo di mantenimento
Family Audit e  con la Domanda di attivazione del processo di ricertificazione Family Audit.
Tali  dati  sono necessari,  tra l’altro,  ai  fini  dell'iscrizione nel  Registro delle organizzazioni
certificate Family Audit  e dell'aggiornamento del  Registro dei consulenti e valutatori Family
Audit. Gli stessi sono richiesti dall’Ente di certificazione all’inizio del processo Family Audit e
vengono  utilizzati  anche  per  la  visualizzazione  dell’organizzazione  nella  piattaforma
informatica del Family Audit attraverso una “scheda tecnica” collegata alla mappa geografica.

2) Quantitativi  e qualitativi:  dati  contenuti nei documenti  Modello di rilevazione dati e  Piano
delle Attività, che l’organizzazione è tenuta a compilare ai fini della certificazione. Il  Modello
di rilevazione dati ha la funzione di “fotografare” il personale occupato presso l’organizzazione
in ordine ad una serie di elementi quali genere, tipologia del contratto, età media, carichi di
cura, utilizzo dei congedi parentali, progressioni di carriera, flessibilità... . 
Il  Piano  delle  attività raccoglie  le  attività  individuate  dall’organizzazione  in  materia  di
conciliazione  famiglia  e  lavoro  e  annualmente  viene aggiornato  rispetto  allo  stato  di
avanzamento del processo. 
Tali dati possono essere utilizzati per elaborazioni aggregate. In quest’ultimo caso, garantendo
l’anonimato  delle  organizzazioni  coinvolte  nel  processo  Family  Audit (come  previsto,  tra
l’altro, dall’articolo 9 della legge 322/89 sulla tutela del segreto statistico), si utilizzano, per la
diffusione dei dati a scopo divulgativo, due modalità quali la pubblicazione di studi in materia
di  conciliazione  in  formato  cartaceo  e/o  on-line,  oppure  la  trasmissione  degli  stessi,  su
richiesta, agli organi di informazione.

3) Banca dati  delle attività di conciliazione: raccoglie le attività realizzate dall’organizzazione
nella fase attuativa del processo di certificazione e del processo di mantenimento Family Audit,
conferite con l’aggiornamento annuale del Piano delle attività, e di eventuale documentazione
rivelatasi utile ai fini dell’implementazione delle varie iniziative (ad esempio questionari, studi
di fattibilità, regolamenti, etc.). 
Attraverso la banca dati,  collocata sulla  piattaforma informatica del  Family Audit,  si  vuole
concorrere alla promozione di  una cultura aziendale più attenta ai  bisogni  di  conciliazione
famiglia e lavoro. Nello specifico, la banca dati serve per diffondere e rendere accessibili via
Internet le attività poste in essere dalle organizzazioni nell’ambito del processo Family Audit. 

Modulo certificato ai  sensi  dell’art.  9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato  con determinazione n. 70 di data
16/03/2015 dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili



I dati forniti dall’organizzazione sono raccolti in particolare per le seguenti finalità:
1) la corretta attivazione dell'iter di certificazione Family Audit in conformità con le Linee guida

per  l’attuazione  dello  standard  Family  Audit  approvate  con  deliberazione  della  Giunta
Provinciale di Trento n. 1364/2010 e s. m.;

2) il monitoraggio del processo Family Audit relativo all’organizzazione;
3) il trattamento in forma aggregata dei dati dell’organizzazione con quelli di altre realtà aziendali

coinvolte nel Family Audit per un monitoraggio globale del processo.

L’organizzazione, nel fornire alla Provincia Autonoma di Trento i dati richiesti, si assume la
piena responsabilità degli stessi impegnandosi, in particolare per la tipologia “dati quantitativi e
qualitativi”  e  “banca  dati  delle  attività  di  conciliazione”,  a  garantirne  la  natura  anonima e/o
aggregata nonché l'osservanza del principio di necessità, pertinenza e non eccedenza rispetto alle
finalità del trattamento medesimo.

I  dati  sono  trattati  dalla  Provincia Autonoma  di  Trento –  Agenzia  provinciale  per  la
famiglia, la natalità e le politiche giovanili, compresi i collaboratori esterni, e dagli altri soggetti
strettamente  coinvolti  nel  processo quali  i  consulenti,  i  valutatori,  i  componenti  del  Consiglio
dell’Audit, ed eventuali  tirocinanti.

La gestione informatizzata dei dati è assegnata alla Società Informatica Trentina S.p.A. con
deliberazione della Giunta della Provincia Autonoma di Trento n. 1081/2013. 

I dati in formato cartaceo sono archiviati presso la Provincia Autonoma di Trento – Agenzia
provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili, mentre quelli in formato digitale
sono conservati su supporti elettronici protetti e trattati con adeguate misure di sicurezza nei server
di  Informatica Trentina,  società di sistema della Provincia Autonoma di  Trento (Via Giuseppe
Gilli, 2 - 38121 Trento, www.infotn.it).

L’iter di certificazione  Family Audit  è previsto dall’articolo 11 della legge provinciale n.
1/2011, per il trattamento dati di tale ambito si applica quindi quanto definito dal D.Lgs. 196/2003,
art.  18,  comma 4;  per  tale ragione  “…..i  soggetti  pubblici  non devono richiedere il  consenso
dell'interessato.”

Modulo certificato  ai  sensi  dell’art.  9,  comma 4, della l.p.  23/1992 e approvato  con determinazione n. 70 di  data
16/03/2015 dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili
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NOTE INFORMATIVE - Profilo utente
(estratto delle Istruzioni utilizzo piattaforma Family Audit)

Ogni utente registrato nella piattaforma informatica  Family Audit ha la possibilità di entrare nel
menù “Profilo utente” per vedere e modificare i propri dati. In particolare può modificare l'indirizzo
di posta elettronica e cambiare la password.
 
È consigliato ad ogni nuovo utente di cambiare la password inizialmente assegnata. 

CONDIZIONI DI UTILIZZO DELLA PASSWORD
L’utente è responsabile delle attività espletate sulla piattaforma informatica Family Audit tramite il
suo account.
L’utente si impegna a salvaguardare la riservatezza della sua password e il suo corretto utilizzo. In
particolare si impegna a:

• conservare la password personale assegnata e a non consentirne l’uso a terzi;
• notificare  immediatamente  all'Ente  di  certificazione  tramite  pec

(agenziafamiglia@pec.provincia.tn.it)  l’eventuale  perdita  di  riservatezza  esclusiva  della
password;

• non utilizzare la documentazione presente nell’area riservata della piattaforma informatica
per fini diversi dal processo di certificazione Family Audit, né a divulgare la stessa a soggetti
estranei al processo;

• non consentire a terzi, a nessun titolo, il caricamento e la pubblicazione automatica della
documentazione che sono di propria esclusiva competenza. 

Norme per l'utilizzo della password e responsabilità
1. Rientra nell'esclusiva responsabilità dell'utente proteggere la password ricevuta per l'utilizzo

della piattaforma informatica Family Audit ed evitare qualsiasi illecito concernente l'utilizzo
di tale password.

2. L'inserimento di dati, riferimenti o altro materiale falso, ingannevole, contrario alla legge o
non adeguato  alle  finalità  della  piattaforma,  alla  sua struttura  ed ai  principi  generali  di
veridicità e congruità comporteranno l'esclusione immediata dall'accesso alla piattaforma
Family Audit, oltre a conseguenze di carattere civile e penale.

3. E' fatto divieto l'utilizzo della documentazione presente nell’area riservata della piattaforma
informatica  per  fini  diversi  dal  processo  di  certificazione  Family  Audit,  così  come  la
divulgazione della stessa  a soggetti estranei al processo. In caso di utilizzo improprio della
password o della documentazione presente/caricata nell'area riservata della piattaforma, la
Provincia Autonoma di Trento adotterà le misure necessarie per bloccare tale password o
ricorrerà ad altri provvedimenti.

4. Laddove l'utente scopra che la propria password sia stata involontariamente resa accessibile
a  qualunque  altro  soggetto  non autorizzato  e/o  a  terzi,  o  che  possa esistere  qualunque
pericolo di uso improprio, l'utente deve informare tempestivamente la Provincia Autonoma
di  Trento  in  qualità  di  Ente  di  certificazione  dello  standard  Family  Audit tramite  pec
(agenziafamiglia@pec.provincia.tn.it).

5. In  ogni  caso la Provincia Autonoma di Trento in qualità di  Ente di  certificazione dello
standard  Family Audit non può essere ritenuta responsabile di qualsivoglia danno derivato
da un uso improprio della password. 

Modulo certificato  ai sensi  dell’art.  9,  comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato  con determinazione n. 70 di  data
16/03/2015 dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili


